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Art.Art.Art.Art. 9 9 9 9 
Delega al Governo in materia di mercato del lavoroDelega al Governo in materia di mercato del lavoroDelega al Governo in materia di mercato del lavoroDelega al Governo in materia di mercato del lavoro

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a 
livello nazionale, in conformità all’articolo 117 della Costituzione ed agli Statuti delle Regioni a Statuto speciale e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano, e alle relative norme di attuazione, e garantendo l’uniformità della tutela dei 
lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali, anche con riguardo alle differenze di genere ed alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati, uno o 
più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di:
a) servizi per la) servizi per la) servizi per la) servizi per l’’’’impiego;impiego;impiego;impiego;
b) incentivi allb) incentivi allb) incentivi allb) incentivi all’’’’occupazione;occupazione;occupazione;occupazione;
c) apprendistatoc) apprendistatoc) apprendistatoc) apprendistato. 
omissis
3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, lettera b) il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) incrementare i livelli di occupazione stabile;a) incrementare i livelli di occupazione stabile;a) incrementare i livelli di occupazione stabile;a) incrementare i livelli di occupazione stabile;
b) migliorare, in particolare, il tasso di occupazioneb) migliorare, in particolare, il tasso di occupazioneb) migliorare, in particolare, il tasso di occupazioneb) migliorare, in particolare, il tasso di occupazione delle donne, dei giovanidei giovanidei giovanidei giovani e delle persone ultracinquantenni;
c) ridefinire, ai fini di cui alle lettere a) e b), la disciplinc) ridefinire, ai fini di cui alle lettere a) e b), la disciplinc) ridefinire, ai fini di cui alle lettere a) e b), la disciplinc) ridefinire, ai fini di cui alle lettere a) e b), la disciplina del contratto di inserimentoa del contratto di inserimentoa del contratto di inserimentoa del contratto di inserimento;
d) prevedere aumenti contributivi per i contratti di lavoro a ted) prevedere aumenti contributivi per i contratti di lavoro a ted) prevedere aumenti contributivi per i contratti di lavoro a ted) prevedere aumenti contributivi per i contratti di lavoro a tempo parziale con orario inferiore alle dodici ore mpo parziale con orario inferiore alle dodici ore mpo parziale con orario inferiore alle dodici ore mpo parziale con orario inferiore alle dodici ore 
settimanali al fine di promuovere, soprattutto nei settori dei ssettimanali al fine di promuovere, soprattutto nei settori dei ssettimanali al fine di promuovere, soprattutto nei settori dei ssettimanali al fine di promuovere, soprattutto nei settori dei servizi, la diffusione di contratti di lavoro con orario ervizi, la diffusione di contratti di lavoro con orario ervizi, la diffusione di contratti di lavoro con orario ervizi, la diffusione di contratti di lavoro con orario 
giornaliero pigiornaliero pigiornaliero pigiornaliero piùùùù elevato;elevato;elevato;elevato;
e) prevedere, nelle) prevedere, nelle) prevedere, nelle) prevedere, nell’’’’ambito del complessivo riordino della materia, incentivi per la ambito del complessivo riordino della materia, incentivi per la ambito del complessivo riordino della materia, incentivi per la ambito del complessivo riordino della materia, incentivi per la stipula di contratti a tempo parziale stipula di contratti a tempo parziale stipula di contratti a tempo parziale stipula di contratti a tempo parziale 
con orario giornaliero elevato ed agevolazioni per le trasformazcon orario giornaliero elevato ed agevolazioni per le trasformazcon orario giornaliero elevato ed agevolazioni per le trasformazcon orario giornaliero elevato ed agevolazioni per le trasformazioni, anche temporanee e reversibili, di rapporti a tempo ioni, anche temporanee e reversibili, di rapporti a tempo ioni, anche temporanee e reversibili, di rapporti a tempo ioni, anche temporanee e reversibili, di rapporti a tempo 
pieno in rapporti a tempo parziale avvenute su richiesta di lavopieno in rapporti a tempo parziale avvenute su richiesta di lavopieno in rapporti a tempo parziale avvenute su richiesta di lavopieno in rapporti a tempo parziale avvenute su richiesta di lavoratrici o lavoratori e giustificate da comprovati compiti ratrici o lavoratori e giustificate da comprovati compiti ratrici o lavoratori e giustificate da comprovati compiti ratrici o lavoratori e giustificate da comprovati compiti 
di cura.di cura.di cura.di cura.
f) prevedere specifiche misure volte allf) prevedere specifiche misure volte allf) prevedere specifiche misure volte allf) prevedere specifiche misure volte all’’’’inserimento lavorativo dei lavoratori socialmente utili.inserimento lavorativo dei lavoratori socialmente utili.inserimento lavorativo dei lavoratori socialmente utili.inserimento lavorativo dei lavoratori socialmente utili.
4. Nell4. Nell4. Nell4. Nell’’’’esercizio della delega di cui al comma 1, lettera c) il Governo esercizio della delega di cui al comma 1, lettera c) il Governo esercizio della delega di cui al comma 1, lettera c) il Governo esercizio della delega di cui al comma 1, lettera c) il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) rafforzamento del ruolo della contrattazione collettiva;a) rafforzamento del ruolo della contrattazione collettiva;a) rafforzamento del ruolo della contrattazione collettiva;a) rafforzamento del ruolo della contrattazione collettiva;
b) individuazione di standard nazionali di qualitb) individuazione di standard nazionali di qualitb) individuazione di standard nazionali di qualitb) individuazione di standard nazionali di qualitàààà della formazione in materia di profili professionali e percorsidella formazione in materia di profili professionali e percorsidella formazione in materia di profili professionali e percorsidella formazione in materia di profili professionali e percorsi
formativi, certificazione delle competenze, formativi, certificazione delle competenze, formativi, certificazione delle competenze, formativi, certificazione delle competenze, validazionevalidazionevalidazionevalidazione dei progetti formativi individuali e riconoscimento delle capacdei progetti formativi individuali e riconoscimento delle capacdei progetti formativi individuali e riconoscimento delle capacdei progetti formativi individuali e riconoscimento delle capacititititàààà
formative delle imprese, anche al fine di agevolare la mobilitformative delle imprese, anche al fine di agevolare la mobilitformative delle imprese, anche al fine di agevolare la mobilitformative delle imprese, anche al fine di agevolare la mobilitàààà territoriale degli apprendisti;territoriale degli apprendisti;territoriale degli apprendisti;territoriale degli apprendisti;
c) con riferimento allc) con riferimento allc) con riferimento allc) con riferimento all’’’’apprendistato professionalizzante individuazione di meccanismi iapprendistato professionalizzante individuazione di meccanismi iapprendistato professionalizzante individuazione di meccanismi iapprendistato professionalizzante individuazione di meccanismi in grado di garantire ln grado di garantire ln grado di garantire ln grado di garantire l’’’’attuazione attuazione attuazione attuazione 
uniforme ed immediata su tutto il territorio nazionale della reluniforme ed immediata su tutto il territorio nazionale della reluniforme ed immediata su tutto il territorio nazionale della reluniforme ed immediata su tutto il territorio nazionale della relativa disciplina;ativa disciplina;ativa disciplina;ativa disciplina;
d) adozione di misure volte ad assicurare il corretto utilizzo dd) adozione di misure volte ad assicurare il corretto utilizzo dd) adozione di misure volte ad assicurare il corretto utilizzo dd) adozione di misure volte ad assicurare il corretto utilizzo dei contratti di apprendistato.ei contratti di apprendistato.ei contratti di apprendistato.ei contratti di apprendistato.



Art.Art.Art.Art. 11111111
(Modifiche ed integrazioni all(Modifiche ed integrazioni all(Modifiche ed integrazioni all(Modifiche ed integrazioni all’’’’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368)articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368)articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368)articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dopo il comma 4, sono inseriti i 
seguenti:
“4-bis. Ferma restando la disciplina della successione di contratti di cui ai commi precedenti, qualora 
per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni equivalenti il rapporto 
di lavoro fra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore superi i 36 mesi comprensivi di proroghe e 
rinnovi, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato a partire dal superamento del 
predetto periodo.
4-ter. In deroga a quanto disposto dal comma 4-bis, un ulteriore successivo contratto a termine fra gli 
stessi soggetti può essere stipulato per una sola volta a condizione che la stipula avvenga presso la 
Direzione provinciale del lavoro competente per territorio e con l’assistenza di un rappresentante 
dell’organizzazione sindacale comparativamente più rappresentativa sul piano nazionale cui il 
lavoratore sia iscritto o conferisca mandato. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, il 
nuovo contratto si considera a tempo indeterminato.
4-quater. Il lavoratore che, nell’esecuzione di uno o più contratti a termine presso la stessa azienda, 
abbia prestato attività lavorativa per un periodo superiore a 6 mesi, ha diritto di precedenza nelle 
assunzioni a tempo indeterminato e a termine effettuate dal datore di lavoro entro i successivi 12 
mesi con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti a termine.
4-quinques. Il lavoratore assunto a termine per lo svolgimento di attività stagionali ha diritto di 
precedenza, rispetto a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di lavoro per le 
medesime attività stagionali, qualora abbia manifestato la sua volontà al datore di lavoro nei 3 mesi 
successivi alla risoluzione del rapporto di lavoro.”
omissis



Art.Art.Art.Art. 13131313
Abrogazione dellAbrogazione dellAbrogazione dellAbrogazione dell’’’’istituto del lavoro intermittenteistituto del lavoro intermittenteistituto del lavoro intermittenteistituto del lavoro intermittente

Gli articoli da 33 a 40 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 sono abrogati.



Art.Art.Art.Art. 25252525
Norme in materia di accesso dei giovani al creditoNorme in materia di accesso dei giovani al creditoNorme in materia di accesso dei giovani al creditoNorme in materia di accesso dei giovani al credito

1. Al fine di consentire ai soggetti di età inferiore a 25 anni ovvero 29 se laureati di accedere a 
finanziamenti agevolati per sopperire alle esigenze scaturenti dalla peculiare attività lavorativa 
svolta ovvero per sviluppare attività innovative ed imprenditoriali, a partire dal 1° gennaio 
2008 sono istituiti, presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, i seguenti Fondi: 
Fondo credito per il sostegno dell’attività intermittente dei lavoratori a progetto iscritti alla 
gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e che non 
risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, al fine di consentire in via esclusiva ai 
lavoratori medesimi di accedere, in assenza di contratto, ad un credito fino a 600 euro mensili 
per 12 mesi con restituzione posticipata a 24 o 36 mesi, in grado di compensare cadute di 
reddito collegate ad attività intermittenti;
Fondo microcredito per il sostegno all’attività dei giovani, al fine di incentivarne le attività
innovative, con priorità per le donne;
Fondo per il credito ai giovani lavoratori autonomi, per sostenere le necessità finanziarie legate 
al trasferimento generazionale delle piccole imprese, dell’artigianato, del commercio e del 
turismo, dell’agricoltura e della cooperazione e l’avvio di nuove attività in tali ambiti. 
2. La complessiva dotazione iniziale dei Fondi di cui al comma 1 è pari a 150 milioni di euro per 
l’anno 2008.
3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze , dello Sviluppo economico e delle Politiche giovanili e Attività
sportive, da emanarsi entro centoottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
sentita la Conferenza Unificata, sono disciplinate le modalità operative di funzionamento dei 
Fondi di cui al comma 1.



Art.Art.Art.Art. 26262626
Integrazione emolumenti per assegni e contratti di ricercaIntegrazione emolumenti per assegni e contratti di ricercaIntegrazione emolumenti per assegni e contratti di ricercaIntegrazione emolumenti per assegni e contratti di ricerca

Allo scopo di provvedere all’integrazione degli emolumenti spettanti ai 
titolari degli assegni e dei contratti di ricerca di cui all’articolo 51, comma 6, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in servizio presso le università statali e 
gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca 
e iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, il fondo di finanziamento ordinario delle predette 
università statali ed enti pubblici di ricerca è incrementato di 8 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010



Art.Art.Art.Art. 27272727
TotalizzazioneTotalizzazioneTotalizzazioneTotalizzazione dei contributi assicurativi e riscatto della durata dei corsi udei contributi assicurativi e riscatto della durata dei corsi udei contributi assicurativi e riscatto della durata dei corsi udei contributi assicurativi e riscatto della durata dei corsi universitari di studio ai fini pensionisticiniversitari di studio ai fini pensionisticiniversitari di studio ai fini pensionisticiniversitari di studio ai fini pensionistici

1. In attesa di una complessiva riforma dell’istituto della totalizzazione dei contributi assicurativi che riassorba e superi la 
ricongiunzione dei medesimi, sono adottate, a decorrere dal 1° gennaio 2008, le seguenti misure:
a), all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, le parole “di durata non inferiore a sei anni” sono 
sostituite dalle seguenti: “di durata non inferiore a tre anni”;
b) all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, sono soppresse le parole “che non abbiano maturato 
in alcuna delle predette forme il diritto al trattamento previdenziale”.
2. All’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
“4-bis. Gli oneri da riscatto per periodi in relazione ai quali trova applicazione il sistema retributivo ovvero contributivo, 
possono essere versati ai regimi previdenziali di appartenenza in unica soluzione ovvero in 120 rate mensili senza 
l’applicazione di interessi per la rateizzazione. Tale disposizione si applica esclusivamente alle domande presentate a 
decorrere dal 1° gennaio 2008.”;
b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
“5-bis. La facoltà di riscatto di cui al comma 5 è ammessa anche per i soggetti non iscritti ad alcuna forma obbligatoria di 
previdenza che non abbiano iniziato l’attività lavorativa. In tale caso, il contributo è versato all’INPS in apposita evidenza 
contabile separata e viene rivalutato secondo le regole del sistema contributivo, con riferimento alla data della domanda. Il 
montante maturato è trasferito, a domanda dell’interessato, presso la gestione previdenziale nella quale sia o sia stato 
iscritto. L’onere dei periodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da riscattare, pari al 
livello minimo imponibile annuo di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti. Il contributo 
è fiscalmente deducibile dall’interessato; il contributo è altresì detraibile dall’imposta dovuta dai soggetti di cui l’interessato 
risulti fiscalmente a carico nella misura del 19 per cento dell’imposta stessa.”;
“5-ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi riscattati ai sensi dei 
commi da 5 a 5-bis, sono utili ai fini del raggiungimento del diritto a pensione.”.
3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2008, si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, che sono corrispondentemente ridotte.


